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Coato corronto oon l& Poato 

FIDDGIà'--C8pO--fliSfi 
Una volta e adesso. 

I vecchi, die ricordano tenipi nei 
qValì la parola era .sacra e ìa Qrpia co-
stìtifiTa una garanzia quasi snpeitlua, 
sòuoibno .la testa in seguo di amarezza 
allorché considerano le mutata,condi­
zioni del giorno d'oggi. 

Forse son tratti a ciò da quel senti-
meato che in tutti si ripete, e che trova 
) ^ sua spiegazione nel yìguro col quale 
uell'eti virile si prende ptirle alla vita, 
per CUI i ricordi appari.scono più rosei 
della passata realtà, e si è proclivi a 
magnificare i propri tómpi, a detrimento 
dèi' presente. 

Ma se'taleseutimonto può spingere a 
giudizi più foschi ilella realtà, resta pur­
troppo il fatto, che questa è dbbastanta 
| c u f ; i i . ,. "i. .. . • i • 

'li.s9nsa murale, sidirà dunque, seguo 
un niiivimeutiiiìnverso dl-(j(iBlKyd9l pro-
gredirs''deHU civiltà'? E ' qudatil'bna de­
duzione alla quale tiiiij.yificrfiigjuiigere: 
sartibbe Iroppo'sooùfortaiitor ~ : 

Senza dublìia 'lit''civiltà, nel suo avan­
zarsi, ha fittto scomparire n,8snze che dé-
gradnv.aiio : llumanità; ina fatalmaiite, 
tutto rinnovando, insieme a quelle, altre 
no travolse, che si vanno rimpiangendo, 
e più cara fra tutto la : semplicità dei 
costumi-

Quando l'uomo si 'accontentava di 
menare la vita quale glielo permette­
vano i mezzi dì cui disponeva; quando 
l'orizzonte meno vastui gli consentiva 
di scorgere il confine «1 quale potevano 
giuugero le sue aspirazioni, egli viveva 
tranquillo e pago,, non agitato da sma­
nie di conquiste impossibili, non allet­
tato da.visioni realizzabili solo se l'uomo 
sì^ sorretto dall^ cieca dea o sbaraz­
zato da scrupoli soverchi, 

Non è più così..Le idee nuove, i por­
tati ìfuinonsi dot progresso, hanno ino 
dificato sostanzialmente l'ambiento, e con 
esso la forma dal vivere sociale, Kd ò 
maturale che, trovandosi l'uomo circon­
dato da quanto l'ingegnO' seppe escngitafe 
per <;'qndere .migliore la vita, esso non 
SI assoggetti tanto facdmente alia pri­
vazioni del passato, ma/ nella .propria 
cerchia, ;i.affanni con' ogni sua possa 
per proci)farai parte almeno degli agi 
(fh»,la modeifl» civiltà-offre. 

E come tutti, par raggiungere que­
sto idef^le, non scelgonoila via miglioro 
0 la pijù onesta, ma si' lasciano trasdl-

' Qai;e, d^ illusioni faliaoi o da calcoli 
riprovevqli, cos'i ne avviene òhe, vuoi 
per iuesperionta, vuoi per troppo azzardo, 
fliiisconp co! rendersi disonesti. E; pur­
troppo, questa è cosa cui ci si va assue­
facendo seuzd troppa difficoltà, confor­
tati in par.tp dall'esempio poco.edificante 

, , '. . , , -Tv-^ ; j j — 
À P P E N D Ì C E ' m i Fn'i'uLI (59) 

B lANCHI E EGRI 

(traduzione dal frascdse) 

Si pervenne a.pjento a separare Bijou 
e "ifBÌé'mrfco, i quali n.el, frattempo, ave-
yahò" continuato a mpì-'dersi, àocanita-
ineirte;'"". .'• ;' ' ', '' '] ' '• 

Bijou n'ebbe il naso guasto, e Tele­
maco perde, pfrte idoUtoreoa^iai ' ;• 

Toccava quindi ai fantini a ouvallo: 
una trentina di piccoli icavalli, origi­
narli ; tutti di-Tìmon e del Perù, esci-
,rono dal recinto riservato, montfiti • da 
Indiani, Madagascàrj o Malegi. "'• 

La loro apparizione fu jalntata da 
universali acòlB(raazitìa^-'l98éffdè''t|oella 
'dOraa Utt'altra di'qiielle tìHfi ''ma'ggipir-
raenté''ricfeano. la popolazione sóhiivi 
aell'isola!-'"" 

Qaei, P>1S^|ij,«MaW., difa>|..i,, me^i ael-
vaggi; e quas.i.Jndo^miti, presentano nella 
lpf;î  in,dip^dden?^. quftlcfhp. cosajdi più 
s,trs,no ed inaspettato'dei cociffli, ordi-

Milie grida perciò, alzai'pqsi a un 
tempo, iij.^prSggiando gli abbronziti Joa-
A ĵfs,. sotto, 011(1 saltellava.quella,.truppa 
di demoni,: pflir cóxit^nere la quale .fra 
iiacessaria tutta là for^a, a, i'abitudio^ 
da'" cavalieri,' e ohe minacciavaiip'i di 
non asg.ett^r.? il s a n a l e ,sa,ai fosge an: 
cor'a.tgfdaìo;,'»! "Iwli ' 

clic vien dall'alt'i, e più, forzati dui di-
S'i^io, che, in nî ẑzo a tdiiLi tibboud^^iiza, 
tutti relativamente provano, a che si 
!ìpi(<g.i col continuo moltipllcarsi di nuovi 
bisogni che l'iioino si creii.. ^,.1, 

Il fallimento, dicono i vecchi, a lo 
sappiamo pur noi, era cosa rara, e quasi 
sampro disgrazie vere lo-giostìficavuno. 
Ora la sua statistica è spaventevole e 
molte volte la causa ne ò dolosa. Gli 
austeri negozianti d'una volta, che si 
tenevano disonorati se una forza mag­
giore li obbligava a mancare ai loro 
impegni, e spesso non sopravvivevano 
alla loro -disgrazia, vanno a mano a, 
mano lasciando il posto ad altri che 
del fallimento fnnnu quasi un'industria, 
e a quel disonore si sottopongono an 
che replioataraeiite con tutta disinvol­
tura, per poi scendere in piazza ria­
bilitali da un bravo concordato pel 
quale chi ha dato 100 ricavo IO! 

' È il' piccolo negoziante che più spesso 
precipita, ma alle volte scoppiano im­
preveduti dei.onzA colossali, che scuo­
tono in un intero paese la fiducia e -il 
credito. E, curioso a dirsi, se lai prima 
resta sepolta .sotto il cumulo di enormi 
a continui disinganni, l'altro, ferito per 
un moinento, riappara sostenuto, anzi -
voluto, dalle im'poriose neces.iità dal 
grande inuvimento economico e. commer­
ciala. Ma, Don è più quello d'uua volta. 
| ja fiducia, che dovrebbe essergli stretta 
compagna, lo ha abbandonato. Si dà, si 
affida, 8en},a avere fiducia, risicando IQO 
per guadagnar 5. 

L'enorme sviluppo industriale, la mol­
tiplicazione degli.'scambi, impongono il 
credito, sani'a del.quale l'immenso mo­
vimento degli aCTari si arresterebbe. Oc­
corra ad ogni costo che la produzione 
eccessiva abbia uno sfogo, ed è forza 
facilitare, concedere, rischiare. Su que­
sto terreno lotta la concorrenza. Vi sono 
delle vittime? Saranno i deboli. Sì ri­
cordano per on attimo, e poi il movi­
mento ricomincia vorticoso quanto e più 
di prima. 

Non poche volte, per la sete degli 
affari, il credito viene imposto anche 
a chi non presenta serie garanzia, causa 
por la quale pullula ovunque una infi­
nità di piccoli licgozifinti, ì qu»ti alla 
lor volta sono costretti a battersi fra 
loro a colpi di' una concorrenza cho 
finisce col condurli al • fallimento, che 
del resto ha il vantaggio.... di non rovi­
nare che gli onesti. ' 

Questo nel campo commerciale e degli 
affari. E nelle rolazionì private? L'in­
fluenza di tanta-sfiducia si rifielte na­
turalmente anche là, con danno sempre 
dei solo galantuomo, il quale molte 
volte resta confuso con la canaglia, che 
sa prendere le sembianze deli' onestà. 
Anzi — vedete altra a non sola fra 
le stranezze umane — se si accorda 

Il governatore dunque fa' un canno, 
ed il segnale;:fu d a t c r i 

futtispartironOiO,, par nieglio espri­
merci, volarono, poiché sembravano piut-
;to8tp uno stormo:, di tuocalli isfioi'anti >il 
suolo, cbp non-una torma- di quadrii-' 
pedi toccanti. ìa , terra . ' M 

Appena pe^òfuronpigiunti rimpetto 
ai moóumentp Jd^ìartic-ila metà d'es;i,' 
secondo Ja; loro abitudine, sii(spanpagljò 

. per .le foltq sei ve, seco traspoctando ' i 
cavalieri malgrado gli sforisi ch'essi fa­
cevano per , tsattenenìi nel. ' campo di 
Marte. . , 

Ai; ponti,.il, terzo di quelli che re­
stavano, .scomparve, tanto che, avvioi-
naodpsi alla ,meta, non : ne riraanevaiio 
più che sette od otto; due o tne fra 
loro,.sbarazzati; dai rispettivi jookeys, 

.operavano senza cavallari. 
La corsa componevasi di due giri: 

assi dunque passarono davanti alfsegno 
spqzi fermarsi, pari ad un turbine tra-
sgprtato dal ,vento,- indi alcuna risa, 
poi più nulla, e s'aspettò invano. , ! 

11 resto dei cavalli erasi inyolatp, non 
rimanendo uno splp iO' fila;, alcuni si 
diapersipiiio, nei boschi dello stagno, altri 
nalla-yicine prateria, altri infine oltre 
il ponte j e di colai guisa scorsero dieci 
minuti. r -, ' 

Poscia,, d'. improvviso, sul declivio vi-
desi comparire, un cavallo senza cava­
liere; era desso antrato in città, e, fatto 

.un. giro, diqanzi-alla; chiesa; tornava da 
una via che sbocoavai sul campo di 

.Marta continuando la aua corsa senza 
guida e a suo capriccio,-! per istinto; 

;mentra a poco a poco.e dietro ini ve-
davansi spuntare gli altri che riedevano 
da pgfli .parte, ma; troppo, tardi; in un 
batter d' pcchipi il primo ccmparsp au­

la fiducia illimitata, di cui altre voUe 
godevano gli onèsti,' é a ohi meno se 
la m'érita. ' 

(Some sarebbe bella.la vit'» so la fi­
ducia regnasse sovrana di diritto, e um 
aslstess'j l'Aomo homini lupus! Fu mai 
conseguitò questo idAljC? Ne dubito, per 
quanto i vecchi vantino il loro tempo. 
É oeiravvanf^e? Ai posteri.... i 

Gob^ìdarsodi; la oWtrÀ'cóiaè un'epoca 
di transazione e quindi di equilibrio, ie 
riflettendo ohe solo mediante lo scon-
volgimentoi la natura ritorna in quiete, 
c'è da sperare ohe, a:«ua somiglianza, 
il mondo morata, passato il brutto pe­
riodo, ritorni o si metta snila buona yia; 
quella dell'onore. Sa cosi non avvenissia, 
se il tanto e giustamente vantato pr{)-
gresso dovesse ottundere il senso morale, 
eiso non sarebbe progresso, vero, nia 
una larvai a un inganno. ' 

a. guizzi. 

le continue diserzioni, si trova a 50 
chilometri al sud di Adigrat. Pars in­
tenda ritirarsi viepiù, nella's'pérapza di 
socnorai da parte dì re Mei^elik. Barà-
tierl mosse con una colonna .vòj'ante per 
.raggiungerlo. Egli .foctifloa .Àdigrét. 

'La tranquillità continua a reghare a 

sono in viaggio 'per passare nel nostro 
campo. 

Sori^pnp da Rpma, .^ , : , 1 , : \ 
< Ecco le,-ultime notizie u|fioiali, p | e 

ho .av,à,tp;: ,ai JMinistóR'k-delt'ìnterpo, shi 
lavoro',,di .reyÌ8Ìone-,delle Usta elettprili 
politioiie.inQuBstp, lavóro . di.revisioiio 
deva, apcora ,;coinpisr?i in. 3,331 tì>-
raunidel Regno, divisi; in 17 div^rke 
prpviopie, ,a gara, tprmjnatpv pei - prièii 
di.aprila. [t rip!iaiie,nte,,dal prossimo 
ma»?. Sarà impieg4.tq , nall'esaminàne ' e 
giudicare i ricorsi ohe, .verranno pre­
sentati, per modp'cha — cosa: del 1 rp-
sto,già, ripetuta .abbastanza; T - le elei 
zioqi generali, non potranno indirsi.c(ie 
nella prima:,quin<licinaj di maggia, ili 
Ministero .aperfV.di poter riaprire la 
Camera il 2'7'màggio ò.il 30 dello stesso 
mese.» ', ' ' ' " 

Telegrafano da Kóma,' S'?: 
« L'on. Orispiv ricevendo in udienza 

mQW;;d§PP'àtÌ3*cpmftttì; ,'li"',as8icuyò • 
che la elezioni ali faranaa immancabìl-
.meuta'-il 12 iQaggvo.,» ,, > ' 

A D I G R A T Q C g y P A T J 

Dove Sì trov|_H|aingà§ciài 
La nafrraiine li MemateE 

Mjssav'à'^^'^—'ìrt''generale Baratieri 
è giuntò .'il 26.'corrente Wll'e'd pimefi-
dian'e ad Adigrat. Oliando iooóiit'ro'A^os 
Tafari, colla genti del paese perfettamente 
tranquille é ajerttò'toprèssionate dell'ini 
ponenza e.della,disciplina delle nostra 
truppe. Anchftil^ truppe;i>ianche sostep-
papp imir,».Wlniente ila,:mareiai e, giunset-o 
in'ottima salute e lietissime. 

11 giorno ste,ssp si tenue ad, Adigrat 
il sòlito mercato. . 

Ri's Mangascià, stremato di forze per 

.Meroatelli,telegrafa da A'tigrati par­
ticolari sull'eiìtrata delle qos.fr.B truppe. 
Dipinge la,bellazija, a la fi^rtiiità del luo-
ghi,.Il^paese ,è ricco' d'acqua, dì bestiame, 
e'ben.'qòflivato. ., .;' 
' ' Oa Sehafò ad Adigrat, gli italiani eb­
bero, accogliente 'ÓQî dialia'siffle. A. due 
oro Cli'ca'da Adigrat,'Àgos "Tafari mosse 
incontrò al generale Baratierf. 
• ,11 prima a. yadeflo tu il miggìora 
'TpSelli;, So.ambla^i i salati d'uso, To-
selli jp dlrèsao verso •Baratieri. Agps 

.Tafari oa.valcaYa una. superba.|mul.etta• ' 
bardata,"in n^arpcchino rosso a ricami 

.verdi, Sulip aòjanima di ((ne téssùtp in-

.dòasava lin ampio barnqus .àel-b óijl.oap-
'piipcip. prpprip dei. capì .abissipl. ,A,dò- • 
slrà ' iyeya la 'sciabola ricurva entro un; 
fòdero di marpccEinb).rosso, A .tr^cplla 

-il,fucile,-5yétterlyi""' . " " ' .. , ' , ' 
' , , 'Giunto a dieci pa3|i da Baratieri di­
scese 'e si,'ino,hinè';à. tre i'ì'pfase còlla 
frónte contro terra. Quindi si Javanfò 
per stringare, la, ;ma09,che il generale 
gli porse. "Quò'èti'|lì'ricordò come egli 
abbia raantònilto; lB'"prò(Beàsa dì'tótìcor-
rsrtó,', indtcatido le truppa' ohe si avan­
zavano con aspetto marzialé'é in bel-
l'ordinèi'Olidisrtji t Vg^i'guanta gente 
li conduco ?i» —: « Grazie » — rispose 
Agos,.;T,afap,ì;,m8nir8,jì;aupt occhi va-; 
gay^.no sugli •splendidi cavalli che il te­
nènte Dedomihicià cónducevà, 

L^ colonna di fanteria ,e cavalleria 
si svolgeva lunga pel , piana ondulato, 
perdendosi dietro le lontana altura. La 
sfilata, presentava unp spettacolo, mili­
tare indeicrivibile, d';effette magìcp, e 
produsse un'phorma impro.ssìone so A;', 
gos T.à.tari ' e sulla, pppolaz|pne, uscitaj' 
par aiiirairare la truppe., , 

Entrando in paese -r- oontjnua il Mar-' 
catelli — parte delle truppe ammaasatej' 
presentano le, aróai.jLa, cqiapagnia dai '̂ 
pàoòìatòn italiani;a' passaggip del gene-, 
ràle proroaipB,ia.,ur/'a/i.' La.truppe: acf 
òanjpano in, pianura, „i, p.qpciatori ita­
liani Invepé sono accantonati innanzi 
allacasa,del.generale,,Agps;'Iafari,,prima 
di introdurre il generale nella ca^a a 
lui destinata, lo abbraccia,, Subito dopo 
eomincianp ad arrivareidoni, consistenti 
iii bestiame e viveri. Finalmente arriya 
il clero. 

In questi giorni hanno fatto, atto di 
sptfóniiiBsiòné":DégÌatì Oald'Enehial Ghe-iì 
ralla, capo dell'Amba, a Ma'tzo Degiàc 
Abili Mariam Araba Sion, che ha man' 
dato sup figlio com'è ostaggio. Altri capi 

Vienna Sii — A causa dol disgaio 
i principali fiumi minacciano innnda-
zioni. 

Il Danubio continua a crescere ed 
ha già inondate le cantine dei quartieri 
bassi della città, coma la Leopoldstadt 
e la Landstrasse. ' 

Pravedonsi gravi danni. 
Praga 27 — La piapa della Moldava 

ora minacciosa l'altra notte. Da mezzodì 
di ieri' Kjiequa ,^ t{df l$l}tamaute. La 
parti delìa'citlà più oàssé'sono inondato, 
fpdcialtiiadte il sabbor'gi^ <ii fìiébàit, ove 
l'acqua raggiunse i primi piani delle 
case. Le persone furono salvata colle 
barche; trantatra case furono inondate. 
Ora nessun pericolo. 

Zagabria 27 — La Sava inondò i 
sobborgì « parte dalla città bassa. L'a-
c<t[aa lupara di un metro l'altezza della 
case. Nei villaggi al di là della Sava 
si scorgono soltanto i tetti, Danni in­
calcolabili, 

Bellinzona 27 — A Losanna, per 
l'improvviso scioglinientp delle navi, i 
fiumi si 'sona IPgrPssati straordinaria­
mente. La Broye straripò 0 tagliò in 
diversi punti la ferrovia tra Moudoii e 
Bayarna.-

L,'iai|>eratr]ce a ^jis inarck 

Berlino 28 — L'iraperatrica mandò 
al principe di Bismarck no canestro di 
rose con un biglietti) d'augurio, e'Inca­
ricò il principe ereditario di porgere i 
dna oggetti all'ex CàoceLliere, fi piccolo 
principe asagui .l'incai-ìciò, dipendo sam-
plicemaiite, in atto di porgere li dpnp: 
< Da parte della mamma n. 
• Berlino 37 — Il priricipe di Bismarck 
ha rioavuto oggi pàfaochi' pri'iioipi ed 
altri cospicui pertonaggi' recatici a Frie-
derlpharuba per ossequiarlo e presen­
targli i loro auguri,' -

• fpiipicHEàipiroo 
' e SI '""' 

perÒ'la distaiiza eh'è lo disgiungeva'dai 
segno, s'inoltrò un'altra cinquantina di 
passi. Indi fermpsài di' bòtto, .quasi' avesse 
compreso di: à-yer guadagnato. ' 

Il premio, coinè accennamnao, era un 
beliiiosòhatto a due oaahp di IJÌiiritan, 
ohe fu rimesso a l ; propriètarip dell' in­
telligente /^ariiraaie, oòlònP per': noqia 
Sa'dndb'rs. •'- ' ! • 

Frattanto giungevano gli altri da 
ogni parte, simili a piccioni sbanditi da 
uno, sparviero,-e che, ternino,-ad uno ad 
uno, al iColombaio. f 

•Ve ne farpnp settepd otto che siper-
dettero, e non si^trpvor^jno che il domani 
0 posdomani, ' 

Finalmente ai. doveva dare priDoipio 
alla veita'' oOrSà ; fàiH'i ' 'perciò tregua 
d'una mezz'iora; si distribuirono pro­
grammi, e.intanto, s'id'avpiarono scom­
messe. ' , 

Fra gli, scommettitori più caldidistin-
guevasi. il. capitano Yd.a de Broeck. Ap­
pena sp^ap,dalla nave, erasi reoatp,di-
retjaajente d(a,, Vigier, l i l 'primo, orafo 
della pitta, rineraato per probità, e con­
tro, biglietti di banco ed/oro,jSveya,scara-
biat<j, per im oentinaip, di mila franchi, 
in diamanti; per il, ohe, faceva fronte 
ai.p'iù àrditi sportmen, accattando qua­
lùnque soemmessa, e, ciò. eh' era più ma-
raviglioso, SQpmmeltepdp grosse sommo-
su d'un cavàjlò d i ' póme ignoto nell'i-
sola,'-oHe?ehià'ma'irasì-'Si»(P8>A;^ 
, I cavalli inscritti-•erano quattro: 

Ristorazione del òoioiinelIP * Di-eaper ; 
Virginia, del' signor Rondeau de''Cp-

urcy; 
Gesto, del signor Enrico di-Malmèdie. 

! Anirim del eignpr **! (due •àstgriéchi 
surrogà-vanp il npme.) 

Le scommesse più grcsse facevasi sii 

Qester e Ristorazione, i quali nelle corse 
dell'anno pcacedenta, avevano riscosso 
gli onori deJI^E^'grnata. 

Quella vQlfa"óonYayaiSÌ ancor più au 
dì essi;'ossehdo mpntatl dai rispettlvii.1 
padroni, a'meridùa buoni cavalieri ; Vir­
ginia èra \» prima''vplla òhe coi-rava. , 

Pure, malgrado il caritatevole avvispif 
datogli, che agiva cioè 'da' varò pazzo, 
il "'capitano Vàn dén Bròeck continuava 
a scom'mètterò pei? Arilrimì'aoA non fa-
oeiidò' che edoitare la curiosità riguardc., 
a quel òiivàllo ed allo, sopposoiuto suo" 
proprietario. 

Siccome i_ cavalli erano montati dai 
propri padroni, ì cavalieri non dovevano 
essere pesati ;-non eccitò dunque stu­
pore di non vedere sotto la tenda né 
Antrim, nò il gentiluomo che òceulta-
vasi sotto il segno geroglifico che ne 
surrogava,il nome, ed; ognuno pensava 
che, al mp.piento della'partanza, oorapa-
ri'rébbe d'iniprpyvìso, andando a pren­
der postò, fra i ' corapeti.tpri. 

Quandi)'dl''fat'tò'i'óàvalli e i cava­
lieri uscirono dallo st9cca.to,. vidasi ao-
corceuffJiiaU'à pài't'è''deÌ-càfepo malabaro 
rindividuo';ohe, dopp distribuiti i pro­
grammi,; era l'oggetto della generale 
curiosità; ma, invece di soiogliara'le i'n-
oertezze, il, suo aspetto:' nPD face ' cùe' 
aufnontarlé. Era vestito d'un costume 
pgiziaPOi di cui scorgevansi i piÈami 
sotto un amp'ip mantollo-che' gli celava 
metà del volta ; montava alla foggia à-
raba, cioè cpn istaffe corte e il cavallo 
bardato alla,tapa.; -, 

De! resto', ài' primo scorgerlo, tutti 
compresero esser agli un perfet,|;p cava­
liere; anche Antrim, poicnè 'iiessunp, 
vedendolo, non dubita essere quello il 

' cavallo"'iregiatrato Sotto tal n'orna, aaehe 

Tela^rafano dà Madrid', ^§': , 
« 'D (̂ 5 "Koiiî slme "óg'qfàìa' di < iciroa 20 

anpi, ocoiipatg ifi .Ufta'i di queste fobbri-
che di sigari, >|ioiuiiópata'ambedue dello 
stesso giovanotto, erano in aoiitinua 
guerra fra di loro. Ieri, la•'duS'.'rivali, 
decisala disputàWi'òjjii' la''villài,'l'amara 
del' gioya'nò'ttp,'i'si re'pàrono in ufl'osteria 
poco distante dalla' città, dova, pranza­
rono assiema, féi'miuato - il pranzp, le 
due rivali chiusero a-'chiaVe 'la "porta 

Antrim, diciame, parva giustificare la 
confidanza che fin dapprima aveva ri­
posta in lui il capitano 'Can den Bro­
eck, tanto sembrava snello, leggero a 

yàmìtem mimims,:^ - . • , 
Nessune conobbe ne il cavallo né il 

cavaliere, ma pss|udpsi questi, inacrìtto 
dal governatore, y^ qaal^ì)on eranvi 
alOBnp'soònosciutoj si risp'èftè IMnco-
gn.ito del sopragfiiinto: y,^m persona 
aola"suppose' chi fórse es^er potava il 
cavaliere, e si chinò innanzi arrossendo 
.on*mcc'értarsf 'daltà- *éiUS," •' • • ' 
!'-«C(àtérèra!-Saiài'»'"-'* -•• '• ' '-

I cprsieri si disposero in filai erano 
quattrp spli, cpme fu dettP, poiché la 
riputazione di Qester, e di Ristorazione 
aveva allontanato ogni altro coucpr' 
rente; opperò ognua'p" pensava ' ohe la 
questipoe dovesse 'dibattersi 'fra questi 
due. 

Essendovi una sola corsa di genti­
luomini, i giudici avevano deciso,'per­
ché il piacerb' degli srpetCatori si pro­
traesse più a lungo, fossero fatti due 
giri invece 4',nno 1 peni, cavallo dpvava 
adunqael'^'peroliWtìtià'r id spazio d' una 
lega, «sioò-quasi tre miglia, il ohe sem-
brdya favorire i cavalli più robusti, 

Datp il segnale,! tutti si slanciarono, 
ma, come è 'noto; in simili eircostanzoi 
sul principio npu ai può pronosticar 
nulla. Alla metà del primo giro; Virgi­
nia, la quale, lo ripetiamo, correva la 
prima volta, aveva la' supremazia di 
trenta passi, ed ara quasi .costeggiita 
da Antriìti, m6nt<^"^momziom e Qe­
ster restavano indietro, trattenuti visi­
bilmente dai cavalieri. 

(Cmtima). 
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W)ird«i)cf')htAnYfii('ì[i cui avevano priuìzito, 
» s>"!ij'<i.''urono finn alla cintola, e, impu-
'' ^ii:iici ciascuna uo'afSlata naviye, si sca-

gliiiriina uiia sull'altra con ferocia inau­
dita, a si ferirono vicenderaloaente in 
mudo tanto grave, che poche ore dopo 
ambedue morirono. > 

La siiofa DreilDza iel Eeiclisti tresco 
Berlino 27 — Nella seduta odierna 

del Keichstag il barone Buoi, deputato 
del Centro, Qnora primo vice-presidente, 
fu eletto presidente con 183 voti contro 
105 schedo bianche e tre roti dispersi. 
Sohmidt, deputato democratico, ta eletto 
primo Vice preeidenie con voli ISl con tro 
103 schedo bianche, due voti dispersi. 

Spahn, deputato dal centro, fu eletto 
secondo vice-presidente con 176 voti 
contro 100 schede bianche, duo voti di­
spersi. • 

(Ricordiamo che il Buoi fu eletto per 
sostituire Lebetsuw, dimessosi dopo che 
il Ileichstag respinse la sua proposta 
di un saluto a Bismarck in occasione 
dal genetliaco). 

ONA BRUTTA MOHHATA 
1 lotto ia 

50° anniversario dell'Associazione Agraria Friulana 
Programma dell'Esposizione agraria. 

Vienna 27 — Da molli anni l'am-
mioistrazioDe del lotto di Vieuni non 
ebbe a regiatr.ira una giornata si ca­
lamitosa per l'erario, come quella del 
23 corr. Per ì terni e ia quaterne gio­
cata nelle solo collettorie di Vienna ei 
dovette pagare fino a ieri oltre a un 
Miilìone di florioi ; non tutti i terni o-
strnt'.i furono peri anonr.i incassati. I 
numeri fortunati er.ino i seguenti: 1, 
U), 26, 47, dia da molti aaui veiiguau 
giocati .stabilmente ogni settimana nelle 
collettorie di Vienna, 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMhe fkìoUne. 

Marzo (I4I8). Il Cam«raro dal Comuae di U-
dioa spearlA uadtci dacatì d'oro per il |;>aKam!}DtQ 
di undici braccia di panoo scarlatEÌQo cBe servì 
a fare i! baldacohino portato sopra il Patriarca 
(jaaado Tdona da Gostanza. 

X 
Uiupeaaiaro al giorno. 
Il porto dall'amicizia à cosi fecondo di nau­

fragi, £(nanto l*alto maro dell'amore. 

X 
Cogoizioai ntili. 
Par le niaccbio prodotte dal sole, che staano 

por diventare OD LacQnvenieate di stagione, diamo 
una ricetta, eb'è una variante di altra che pab-
bUcammo teiapo addietro, 

Praodasi cremi di latte froachiasltsa, aggiun­
gati eguale quantità in peso di mandorle dolci* 
ti batta tutto per me>colar6 intimamente, e lo 
«i profumi con qualche goccia di easeasa a pia­
cimento. Con questa corapoaiiiono B\ Btrofloì 
leggermente tutte fé IOFA la pelle piti macchiata 

X 
La iflnge. Sciarada. 

Del rìpoio è nemico il pritniero, 
£ del pesce nemico è il tteondo^ 
Hat di Spagna città noWittiiaro. 

SpiegAxioue del monoverbo precedente. 
FEANCIA (fra n et* a) 

X 
Per finir*. 
Il domeaUco di PuntoUni, 
— Oiacomo, vado a fare un viaggio di pochi 

giorni. Se vione l'amico Tupinetti a chiedare dì 
me, digli che sarò di ritorno sabato a lera. 

— E aa il sigucr TupineUi non veniaaO; che 
cosa debbo dirgli ? 

— Giio eei una bestia.,.. 
— Non dabiti, gli dirò: •• Ha detto il padrone 

che Bci una bestia •. 
Penna e Forbici. 

Il Nevroi è il bal»aixio delle istoriohe. 
wSSSSiSmimSmi^SSSSSSSSSSSSSmSSSmi^ 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dijà del Judrl) 

K. S c u o l a p r a t i c a d'a^i'ìcol-
t u r a i n P o z z u o l o de l Fr iu l i . 
La Scuola motte graiuitamunte a dispo­
sizione degli agricoltori piccalo quantità 
di semi seìezionati di alcune piante da 
granella, da foraggio a da orto, per 
serrire a limitate prove colturali, allo 
scopo di accertare sa qualcuna di esse 
possa utilmente coltirarsi nella regione. 

Gli agricoltori, che desiderano speri 
menlare questa piante, si rivolgano 
con sollecitudine alla Direziona di detta 
Scuola. 

La Biena W M O 
Gorizia, 27 marzo. 

Causa il gonfiamento improvviso del-
I Isonzo, in seguito allo scioglimento 
delle nevi, gli opifici dì Strazig e di 
Piedimonta hanno dovuto aospoiidero i 
lavori. 11 fiume ai trova a 60 centime­
tri sotto 11 livello del ponte di legno 
che coQgiunge le duo località. 

UlI i n f l a m e . In Ampezzo certo 
Pietro Lazzo, fatta entrare mediante lu­
singhe in un fìoDilo la bambina Luigia 
P. di anni 9, la corrompeva con atti di 
libidine. La ujadre della bambina pro­
dusse querela. 

DIVISIONE I. 
Isti/uzioni cooperative agricole 

(Concoiu provlndule) 
Sezione Unica 

Cat. l. — Casse rurali dì prestiti. 
Cat. II. — Società per acquisto io 

comune di materie utili all'esercizio del­
l'agricoltura (couciini, zolf», solfata di 
rame, strumenti, ecc.) 

Cat. 111. — Assicurazioni mutuo del 
bestiame. 

Cat. IV. — Liilterie sociali. 
Cat. V, — Forni rurali. 

. Cat. VI. — Cooperativo di produzione 
(distillerie, cantino sociali, depositi boz­
zoli, ecc.) 

Cat. VII. — Cooperativo di consumo 
di generi alimentari (macellerlo, ghiac­
ciaio, eoc.l 

Cut. VII!. — Altro istituzione, o pro­
getti d'Istituzioni, cooperative qualunque 
d'interesse agricolo, non comtemplate 
nei precedenti articoli. 

Sarìinno ammesse tutte queste asso-
ciiuioni, qualunque sia il modo di loro 
ci'SUtuzioue. 

I concorrenti dovranno presentare 
nlla mostra gli statuti o regolamenti, 
l'elenco dei soci 0 bilanci, i modellli di 
contabilità, una relazione cho dimostri 
le risultanza della gestione dalla fonda­
zione 0, per le antiche, almeno dell'al-
timo triennio ; disegni dimostrativi (se 
è il caso), e quant'altro potasse illu­
strare e far emergere l'importanza e 
l'utilitù dell'istituzione. 

Le cooperative di produzione (cate­
goria IV, V, VI,) avraunno facoltà di 
presentare un campionario dei loro pro­
dotti. 

DIVISIONE II. 
Macchine ed attrezzi per la lavora­

zione del Sìiolo, per la vinificazione 
e caseifìcio. 

(Concorso intoroAiionate) 
Sezione I. 

Lavorazione del terreno 
Cat. I. — Aratri ad un vomere, a 

trazione animale. 

Cat. II. — Aratri polivomeri, a tra­
zione animale. 

Cat. 111. — .Aratri a trazione elet­
trica, con speciale riguardo alla piccola 
piccola e media coltura. 

Cat. IV. — .Altri aratri a trazione 
inanimata, con speciale riguardo alla 
e media coltura. 

Cat. V. — Erpici, estirpatori, scari­
ficatori, frangizolle, ecc. 

Cat. VI. — Kiucaizatorl, sarchiatrici, 
zappecavallo ed altri strumenti per la 
lavorazione superficiale del terreno. 

Cat. VII. — Strumenti a mano per 
la lavorazione del terreno. 

Cat. VIU. — Attrezzi per la viti­
coltura. 

I premi di questa seziona saranno 
conferiti solo In seguito ad esperimenti 
pratici. 

Sezione II. 
S-scipienti e maccUne vinarie 

Cat. I. — Botti, tini, mastelli, barili, 
baracca e damigiane ecc. 

Cit. II. — Pigiatrici, ammostatoi, 
torchi, poiupe da travaso, di^stilUlrici, 
solforatrici per botti, sifoni, imbuti, filtri, 
cnotermi ecc. 

Sezione III. 
Caseifloio 

Cat. I. - Scrematrici a mano (premi 
in seguito ad esperiraonti), 

Cat. II. — Macchine ed attrezzi per 
la lavorazione del latte; vasi da tra. 
sporto;refrigeranti; attrezzi per la mun­
gitura, ptr l'esame e conservazione del 
latte; poppatoi pei vitelli ecc. 

Cat. IIL Zangole, impastatrici per 
burro, stampi da burro, caldaie a for-
[idili, imballaggi pei' burro; frangica-
glìate, pressoi e forme per formaggi, ecc. 

Sezione IV. 
Categoria unica. — Macchine qua­

lunque per la raccolta a lavorazione e 
saggio dei prodotti agricoli in genere 
(fuori concorso). 

DIVISIONE III. 
Prodotti vegetali, frutlicoltwa, 

orticoltura, giardinaggio, 
(Concoreo proTÌscule) 

Sezione 1. 
Prodotti agricoli In genere 

Cat. I. — Cereali, frutti, legumi 
sacchi, semi diversi, foraggi, radici, 
tuberi, radici da fot-aggio, piante aro­
matiche, piante tessili a prodotti acces­
sori dei boschi (corteccie da concia, re­
nne, carboni, eoe-, campioni di legname). 

Cat. II. — Gelai, alberi daoampaeua 
ti aa bosco. 

Sezione 11. 
Ituttlooltura 

Cat. I. — Collezioni di frutta; 
ciliegie, pesche, albicocchi, prugne, paro, 
mele, uvu, ecc. 

Cat. IL ~ Piante fruttifero, agrumi, 

viti coltivato in vaso ; campioni di frut­
tiferi d* vivaio; viti americane od eu-
l'opoe; cninpiiini d'ÌMni<>ti, ecc. 

Oat. HI, — Modelli di fruttai per la con-
ai>rvaziono delle frutta; tipi di frutteti 
e di vivai, imballaggi f"-t frutta; frutta 
ia conserve, ecc. 

Saziono III. 
O r t i o o l t t t r a 

Categoria unica. — Collezioni di or­
taggi e legumi in geuere, par quanta 
<> possibile colla rispi^ttiva denomina­
zione-, varietà di.recento introduzione. 

I prodotti di questa categoria devono 
presentarsi il giorno 18 agosto. 

Seziona IV. 
Jlorloaltuta e giardinaggio 

Categoria 1. — Pianta ornamentali 
e da fiore, io vaso; collezioni di bego­
nia a fiore, glM.xiuia, achiraenes, occ, ; 
begonia a foglie uraameutati, catadium, 
coleus; piante a foglie variegate, ecc.; 
palma, («.-lei ecc ; pianta decorative an­
nue e peranul; aiuole decorative, ecc. 

Cat. II. — Cd lezioni di fiori recisi 
in genera, e ollezioui dt caiinaindica, 
gladiolus, dahlia, pelargonium, phiox, 
verbena, fuclisia, ecc.; mazzi, panieri, 
corone di fiori ecc. 

Cat. IIL — Collezione ili roso rerise, 
possibilmente coi nome; mazzi, panieri, 
0 corone di rosa. 

I concorrenti in questa due ultime 
categoria esporranno i fiorì recisi il 
giorno SO e le rosa recisa il 24 agosto. 

Cai. iV. — Albori ed arbusti d'orna­
mento, a foglie caduche e persistenti, 
coltivati in vaso; collazioai di conifere, 
di arbusti da fiore, di rosai Innestati 
ecc. ecc. 

Cat. V. — Fiori e frutta artificiali, di-
seguatt 0 dipinti; disegni di parchi e 
giardini ; ceste por fiori, portafiori di­
versi; attrezzi di giardinaggio e frut­
ticoltura. 

Gli espositori privati in questa di­
visione varranno graduati e giudicati 
separatamente dagli stabilimenti. 

DIVISIONE IV. 
Piccole indvstrie. 

(Concono provinciale) 
Sezione I. 

Industrie oampeatri e forestali 

Oat. 1. — Oggetti di vestiario, 
G:it. 11. — Mobili ed arredi di casa. 
Cat. III. — Oggetti di lusso e balocchi. 
Oat. IV. — Oggetti par l'agriooltur.!, 

caccia, pasca ecc. 
Cat. V. — Prodotti di industria di­

verse ed attrezzi. 
Sezione li. 

(Fuori eoucono) 
Categoria unica — Prodotti di altre 

industrie che concedono lavori a do­
micilio. 

DIVISIONE V. 
Animali bovini, 

(0>Dcorso provinciale) 
L'4spo6ÌzioQO ha luogo il giorno 32 agosto 

Sezione I. 
Cat. I. Kiproduttori maschi a fem­

mine con attitudine alla produzione del 
tavolo e carne. 

Cat. li. Riproduttori maschi e fem­
mine con attitudine alla produzione del 
latte. 

Cat. HI. — Buoi da lavoro. 
Cat. IV. — Buoi da carne. 
Cai. V. — Gruppo di animali bovini 

d'uno stesso proprietario, rappresentanti 
speciale allavamaoto. 

Gli animali iscrìtti io questa sezione 
devono tutti esser nati ed allevati in 
provincia. 

Sezione II. 
Categoria unica. — Kiproduttori di 

razze ..ipecializzate importati da altra 
provincia d'Italia o dall'Estero. 

DIVISIONE VI. 
Istituzioni operaie. 
(Consorso proviocialc) 

Sezione I. 
S o o l e t à o p e r a i e 

Cat. I. — .Associazioni di mutuo soc­
corso pcT malattie, vecchiaia, invali­
dità, mancanza di lavoro e casse per i 
piccoli risparmi e per prestiti sull'onore. 

Cat, II, Magazzini cooperativi, cucine 
e vendite economichi». 

Cat. IIL Notizia statistiche riguar­
danti le condizioni materiali, morali a 
sanitarie delle classi operaie. 

Cat. IV. — Abitazioni economioha e 
case Operaie. 

Sezione II. 
Saggi delle scuole operale 

Cat. I. — Ordinamento della scuola 
e programmi d'insegnamento, regola-
manto, orario, ecc. Bilanci attivo e pas­
sivo. 

Cai. IL — indicazione del materiale 
tt insegnamento adoperato nidla scuola 
(opere di disegno, modelli, libri di te­
sto, atlanti, ecc.) 

Cat. HI. — Campionurio dei lavori 
degli alunni d'ambo i sessi (saggi dì 
disegno lineare, ornamentale, industriale, 
decorativo, lavori dì plastica, d'intaglio, 
cucito, ricama, merletti ecc.) 

DIVISIONE VII. 
Fiera vini. 

(Concorso praviocUle) 
Fiera di vini rossi a bianchì da pasto 

e da dessert, di acquavite fina, di vino 
uso Cognac, acquavite dì vin.icce, di 
susine, aceto ed nitrì prodotti enologici. 

REOOLAMENTO. 
Art. 1. — L'esp'osìzioneagricola e ia 

fiera vini avranno luogo in Udine nel 
Palazzo degli studi (Piazza Oarìbaldi). 
Sarà aperta il giorno 14 agosto e chiusa 
il giorno 25 ste!<so mese. 

Art. 2. -.- Per l'esposlziona di fiori-
cultura, bestiame, par le quali vengono, 
stabilite giornate speciali, i prodotti do­
vranno presentarsi non più tardi delle 
7 antimeridiana, nei giorni indicati nel 
programma per le usposizioai stesse. 

Art. 3. — L'esposizione della divi­
sione U (macchine ed a t t rem par la 
lavorazione del suolo, per la vinifica­
zione 0 per 11 caseificio) k internazio­
nale. 

L'esposizione dello altra divisioni è 
provinciale. 

Art. 4. — L'organizzaziona o ordina­
mento dell'esposizione è assunta dal Go­
mitato ordinatore. 

Sade del Comitato è l'ufficio dell'us-
sociazione agr.iria friulana. Col I. ago­
sto la sua sede vorrà trasferita nel lo­
cali dell'esposizione. 

Art. 5. — La domande dì ammissione 
dovranno essoro presentate al Comitato 
ordinatore in Udine estro il 15 luglio 
aopra modulo da rìehiedersi al Comi­
tato o ai delegati locali. 

Art. 6. — Gli oggetti da asporsi do-
vraaao essere conseguati granelli in 
Udine, nel palazzo degli studi, dal 1 al 
5 agosto. È futta eccezione per gli a-
nimali e prodotti di cui ' all'articolo 2 
del presente regolamento. 

Art. 7. — il Comitato ordinatore 
prenderà gli accordi colla amministra­
zione del dazio consumo per facilitare 
ai partecipanti alla esposiziona, segna-
tamante ai concorrenti alla fiera vini, 
tutto le operazioni relativa. 

Saranno pura esp'srìle pratiche par 
ottenere facilitazioni ferroviarie par le 
persone e per gli oggetti. 

Art. 8. •— Tutti coloro che chiedono 
l'amioissione all'esposizione a fiera do­
vranno indicare nella domanda lo spa­
zia loro occorrenta per il collocamento 
dei loro oggetti. Lo spazio ò accordato 
gratuitamentt!. 

Solo per i concorrenti alla fiera vini, 
acquavite, ecc è fissato il pagameulo 
di L. 3 al metro lìnaara dai banchi spe­
ciali che vorranno accordati. 

Il Comitato potrà concederà spazi 
per chioschi. 

Art. 9. — Por la maggiore regolarità 
delle operazioni tutte inerenti alla con­
segna, collocamento a sito e ritiro degli 
oggetti, 1 singoli espositori dovranno o 
assistere in persona " delegare apposito 
incaricato. 

il Comitato procurerà che gli oggetti 
esposti siano bene custoditi e preservati 
dai dauni eventuali, senza assumere re-
sponsabìiilà. 

Art. 10. — Ogui cggatto esposto do­
vrà, su apposito cartello, portare l'in­
dicazione del nome, cognome e domicilio 
dell' espositore, denominazione dr^II' og­
getto Q passibilmente il prezza di ven­
dita. 

Art. 11. — La ginrla'incaricata dal-
l'assegnaraanto dei premi verrà nominata 
dal Comitato ordinatore. 

Sarà costituita un ufficio di presidenza 
genarala della giurìa, che raccoglierà ed 
ordinerà i lavori delle singole sezioni 
trasmettendo al Comitato i giudicati colla 
graduatoria di merito. 

Art. 12. — 1' Comitato provvadorà 
sollecitamente alla pubblicazione del 
giudizio dei giurati e, d'accordo culla 
presidenza della giuria, assegnerà i premi, 
tenuta ferma la graduatoria fatta dai 
giurati. 

Contro il giudizio dalla giurìa a l'as­
segnamento dal premio non à ammesso 
ricorso. 

A.rt. 13. — Nessun oggetto esposto 
potrà essere espurt^tto dai lucali dell'e­
sposizione se non con speciale permesso 
del Gomitato. 

Art. 14. — Le spese relativo agli 
esperimenti dalle macchine di cui la 
Sezione I e III (Oat. 1) dalla Divisione li 
restano a carico dal Comitato ; sono te­
nuti ad assistervi gli espositori o loro 
incaricati. 

Gli strumenti dalle accennate cate­
gorie che non si potessero sperimentare 
rimangano fuori concorso. 

Art. 15.—- Agli espositori 0 loro rap­
presentanti , indicati nella scheda di 
consegna, sarà dato un biglietto perso­
nale e speciale d'ìogressu. 

Art. 16. — Ogni concorrente alla 
fiera vini dovrà presentare per ogni 
qualità asposta non meno di un ettolitro 
di vino 0 ino bottiglie. 

Por aceti o prtiditli di Jistillaziono 
non meno di 10 bottiglia. 

È in facoltà dal Comitato ordinatore 
di prelevare tre bottiglie di vino su ogni 
qualità esposta, ed una bottiglia di a-
ceto 0 distillati, par le opportune ana­
lisi ed assaggi, nonchA di escludere dalla 
fiera quei prodotti che ricoooscesse al­
terati o comunque nocìTi alla salute. 

Ogni espositore dovrà provvedere da 
sé allo smercio dei propri prodotti a 
meno dia non credesse delegaro il Co-' 
mitato, che vi provvedsrà sclaglìeodo 
persona di sua fiducia, verso ti dompenso 
giorn^iìiero di lira 2, 

Coloro cho Intendassoro servirsi d i 
banchi di rappiesentaoza istituiti dal 
Comitato non potranno presentare cho 
vino in bottiglia. 

Art. 17. — Compiuta l'esposizione, 
gli espnaìtori nei dieci giorni sucoissìvi 
dovranno provvedere al ritiro dagli og­
getti. 

Gli oggetti non ritirati in tempo po­
tranno dal Comitato essere senz' altro 
venduti ed il ricavata, detratta le spesa 
di custodia, trasporto, ecc., destinato a 
scopo di banaficaoza. 

Art. l <. — Cou appositi avvisi a re- ' 
golamaotl speciali il GinMaio ordinatore 
provvadarà ad ogni occorreuza non pro­
scritta nel presume regolamento ed a 
tutto ciò che possa essere racliiniato dalle 
circostanze. 

Il Comitato 
A. dì Prampero pnsitUntat P. Cspellanì vicff-

presidente, D. Pecito vicepretidenta, P. Bia-
•ntti, a . Falcioni, K. Mantici, Q. Hilllno, V. 
Piani, F. Viglietto, Q. B. Romina tsgretario. 

Pordenone, 27 marzo. 
Spo>-l. 

Solo oggi sono iu grado dì randar 
pubblica l'eletta schiera di signore e di 
signori, ospiti graditi di Pordenone, che 
anche quest'anno vollero onorarci della 
loro presenza. 

Il nostro paese, assurto por buona 
parta dell'aano iu uua quiete operosa, 
se si eccettui i rumorosi sabati di mer­
cato, ha assunto sin dalla loro venuta 
un aspetto più gaio; quasi tutti ì giorni 
lo stridulo suono di un corno annuncia 
la partenza dei brillanti spaWiW parie 
prateria del « Comin t fra una folla di 
curiosi, mai sazi di quell'allegro spet­
tacolo, che ci pone sotl'ocohio un ver.i 
sfoggio di ricchi equipaggi e di superbo 
Cavalcature, fatte segno della general» 
ammirazione e aggiungo anche.... invi­
dia. 

Uno splendido sole primaverile sem­
bra promittare le piùlusiughierucacci't.', 
dopo parecchie giornata uggiose e con­
trarie alla completa riuscita del diVM-
timeuto, a cui dal resto contribuisca as­
sai il terreno adattissimo, unico del ge­
nere, delle vaste prateria. 

Senz'altro vango ai nomi: 
Signore: Leonino da Milano, Rossi 

da Crespano Veneto, Bica baronessa 
Treves-Trieste da Padova. 

Signori; Dalla Torre da Milano Ma­
ster, conta Uurini pare da Milano, che 
funzionò in varia caccia da Master, ba­
rone Bianchi da Mogliano Veneto, conte 
Zucchiui da Bologna, dott. Barzilaì Ben­
venuto da Padova, barone Airoldi ufii-
ciala nel regg. cavalleria Lodi, Vescovi 
capitano idem, assieme agli ufficiali dal 
suo squadrone signori Maggi e Mara-
zinì, signor ICoohler da Udine, signor 
Giovanni Pigazzi da Padova, signor Si­
monetta da Milano, signor Hnssi da Cre­
spano Veneto, oha parò ha fatto pocho 
caccia, cav. Giuseppa Trieste da Pa­
dova, sig. Silvio e Coletti, dott. Gior­
gio Lavi da Venezia, ed ultimamente il 
conta Michela Morosini da Venezia a 
completare la brillante comitiva. 

Rimetto ad altra corrìspondeuza quei 
particolari che non possono non inte­
ressare ì dilettanti di sport, 

Lelio. 

V i o l e n z e . Vanna denunciato al­
l'Autorità giudiziaria Luigi Scaramuzza 
di Pordenoiia perchè mù violenza alla 
guardia municipale Francesca Rai par 
costringerla a rilasciare uua persona 
da essa arrestata in fiagraute delitto. 

U n p o r c o . Il pregiudicato, Antonio 
Boriotiu di Pordenone ofifese il pudore 
ed li buon costuma mettendosi ad ori­
nare di giorno in mezzo ad una via 
frequentata. Ne riapondeià davanti l'Au­
torità giudiziaria. 

I n c e n d i o . A Trivignauosi .sviluppò 
accidantalinauta il fuoco in un magaz­
zino di Giovanni Rubini, producando un 
danno assicurato di lira 500 circa. 

R i c e r c a di a g e n t i . La Spetta­
bile Società di Assicurazioni {'Egua­
glianza, ramo grandine, fa ricerca di 
un abile a onesto agente viaggiatore 
per la provìncia. Ottimo trattamento. 
Stipendia fisso e provvigione. 

iiicercansi anche dei buoni agenti 
locali io diversi capoluoghi dì Comune 
nei Distratti di Udine, Cividala, Palma-
nova, Codroipo, Sandaniele, Gomena e 
Tarcento. 

Rivolgersi all'ufficio dell'Agenzia Ge­
nerale in via Mazzini (ex 3. Lucia) n, 9, 



IL FRIULI 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
s t a t i s t i c a i l e m o g r a l l c a . Dai 

BotlettiDo stalisticu del Oumuno di Udine 
pel mesK di febbrHJo p. p.i ricaviamo i 
seguenti dati : 

Condiiioni meteoroìogiche. Pressione 
barometrica media 47.48; temperatura 
massima 4.03, media 0.34 e minima 

3.01 ; umidità assoluta 3.20 o relativa 
64.C; velociti del vento in chilometri 
3.51'! con direzione N 7 5 B ; pioggia u 
uovo caduta in 33 ore millimetri 74.4 j 
giorni sereni 6, misti 15, DUTUIUSÌ 9, 
piovosi 4, nevosi 7, nebbiosi 3, con brina 
7, con |;ela 23 e con vento forte 6. 

iVasoitó. I nati vivi furono 89, dei 
quali 41 maschi o 48 fi^mmine; i nati 
morti furono 4, d\oi 2 maschi e 2 
femmine; gli aborti 3. 

l^airimoni. I matrimoni celebrati fu­
rono 36, dei quali 32 fra celibi e 4 fra 
vedovi e nubili ; gli atti di matrimonio 
sottoscritti da tutti due gli sposi furono 
24, dal solo sposo 7, dalla sola sposa 3 
e non sottoscritti da alcuno degli sposi 2. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 64, 
dei quali 34 maschi e 30 femmine. 

[mmigraiioni. Olì immigrati furono 
70, dei quali 34 maschi a 36 femmine. 

Morii. I morti furono 76, oioò 39 ma­
schi a 37 femmine, dai quali 49 celibi, 
15 coniugati e 12 vedovi. 

Scuole. La media delie presenze nella 
scuole urbane diurne fu di 1131; nelle 
rurali diurne di 696; nelle festive di 124 
e nella scuola autonoma d' arti e me­
stieri 510. 

Macello, Gli animali introdotti nel 
pubblico macello furono 78 buoi, 121 
vacche, 36 vitelli vivi e 560 morti, 7 
castrati, 22 pecore e 323 suini. Il peso 
totale delle carni macellato fu di chilo­
grammi 125,477. Gli animali morti fu­
rono l cavallo, 2 vacche, 6 vitelli ed 
1 pecora. 

Conlravvemiohi, Lo contravvenzioni 
constatate ai cegulamenti municipali fu­
rono 42 e tutte vennero deBnite con 
componimento. 

Giudice concilialore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 212, le 
sentenze in contradditorio 12 e quelle 
in contumacia 38; lo cause in opposi­
zione 4 e quelle in opposizione a sen­
tenza'10. 

A c c a d e m i a <II U d i n e . Domani 
29 corrente alle S e mezza poin., l'Ac­
cademia terrà una pubblica ad^unanza 
per occuparsi del seguente ordine del 
giorno: 
1. CumnnìcazioDi della Presidenza; 
2. < I Limitanei della Patria del Friuli ». 

Lettura del socio corrispondente com-
mendator hi. Lelcht, 

- M e z z e p e n s i o n i n e i C o n v i t t i 
i%az ionaU> La Commissione nomi­
nata dal ministro Baccelli per la ri­
forma del regolamento dei Convitti Na­
zionali, tra le altre propo-ste ha formu­
lato un voto per l'ammissione nei Con­
vitti di alunni esterni a mezza pensione. 
I giovani rimarrebbero nel Convitto 
tutto il giorno, condividendo cogli a-
lunni interni, in compagnie separate e 
in costume borghese, il pranzo, lo stu­
dio, gli iuseguameoti iuteroi, la ricrea­
zione e il passeggio. 

I O a m m i r e r l d i c a r t a p e s t a . 
Come è noto, i Mammiferi di cartapesta 
non sono compresi tassativamente nel 
decreto-legge riguardante l'Imposta, per­
chè quando uscì 11 decreta quei flammi-
teri non esistevano. Si troverà però modo 
di applicare la tassa anche a qu.'sti fìam-
laiferi. Ai consulenti legali del ministero 
della finanze fu dato l'incarico di stu­
diare la q'iiestione, e di trovare il modo 
di imporra la tassa. 

IKiuovo O c i e g a t o s c o l a s t i c o . 
L'avv. Emilio Volpe venne testé no­
minato Delegato scolnstico per il primo 
Mandamento di Udine. 

All'egregio dottor Volpe le nostre 
congratulazioni per la nomina onorifica. 

L e c a n t i n e s o c i a l i . Il Ministero 
di agricoliura, irjdustria e commercio, 
ha diramalo ai Prefotti una circolare, 
perchè facciano delle indagini sull' an­
damento delle cantine sociali e sulla 
possibilità di istituirne delle nuove, i cui 
vantaggi furono messi in rilievo dalle 
esigenze sempre maggiori del commercio 
vinario, dai progressi nell'arte del vino, 
dallo richieste ognora più insistenti, aia 
all'estero che all'interno di vini a tipo 
costante, e dalla necessità di preparare 
in quantità considerevole vini atti ad 
affrontar»! anche in lontani mercati la 
lotta con prodotti di fama accertata e 
dì provata bontà. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f -
flttare. Fuori porta Gemona N. 7 vi 
è un piccolo appartamento interno d'af­
fittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

T e a t r o S o c i a l e . Questasera allo 
ore 8 e un quarto rappresentazione stra­
ordinaria e fuori d'abbonamento, in o-
nore della prima donna soprano signora 
Anita Occhiolini. 

Si rappresenterà l'Opera in 4 atti 
La Traviata, a dopo il terzo atto la se­
ratante, in unione al basso sig. Hetplen-
dino ed al corpo corale — che gsatil-
menta si prestano — eseguirà ii teizo 
atto dell'Opera Lucia di Lamermoor, 

Non mancheranno certamente questa 
sera all'artista bravissima e gentile un 
pubblico numeroso e più vive e festose 
quelle acclamazioni ch'essa ottiene ogni 
sera, essendosi meritate colle sue squi­
site doti artistiche le maggiori simpatie 
dei frequentatori del Sociali»^ Noi-tia-
guriamo alla signora Occhiolini una bril­
lante serata. 

Domani a sera riposo. 
Sabato Gli Ugonotti. 
Domenica La Traviata. 

Comunicato. 
Pregiatissimo signor Direttore! 

Vorrà essere tanto cortese di inserire 
nel suo stimatissimo giornale queste po­
che righe onde far conoscere a tutti la 
parto meschina fatta allo scrivente. 

Lunedì mattina si presentava a me 
un membro della Società Filarmonica, 
a nome del Presidente della medesima, 
e mi pregava di voler surrogare nel-
r orchestra del Teatro Sociale la parte 
di un corno mancante. 

io, per delicatezza, accettai. 
Mi occupai tutto il giorno onde otte­

nere il permesso dai miei superiori, ed 
all'ora stabilita mi presentai dall' impre­
sario. GÌ qui comincia il bello: questo 
signore non ne sa nulla, e tanto meno 
il Direttore d'orchestra. 

Può immaginare corno io mi tro­
vaseli in quel momento. Uè ne andai 
dopo aver indirizzato una parala di bia­
simo contro quelli che si perm-sero di 
disturbare un individuo che non ha certo 
bisogno di alemnsiniire una scrittura. 

Le faccio noto che in tutti 1 teatri 
dove venni scritturato, non subii mai 
una'simile umiliazione. 

Pregandola voler perdonare la mia 
libertà, e ringraziandola anticipatamente, 
mi segno 

Udina, 27 marzo 13SS. 
Della 3. V. Ill.ma dev.mo 

Basciu Giovanni 
Caponlo muaicanta 26 fantflrìa. 

notare il pericolo che si correva dando 
troppo peso alla cosa. 

Il sospetto poteva essere un'offesa a-
troce poi Giuri. 

A misura però che si andava oltre 
nelle discussioni, la informazioni e le 
voci diventavano più allarmanti. Si par­
lava di una signora bionda, formosa, e-
legante, che, dopo aver tentato di pe­
netrare nel gabinetto particolare delio 
stesso Procnratore generale, picchiava 
insistentemente e con fortuna alle porte 
dei magistrati popolari. 

Il delegato Vaselli, prima della fin» 
del processo, fu mutato di residenza 
per non avere comunicato al questore 
un incidente nato nel cortile tra un a-
gente 0 un vice ispettore, entrambi te­
stimoni, e aveva disposto neirinterno 
dei Filippini un servizio di sorveglianza. 
Erano tenuti d'occhio alcuni ginrati e 
due o tre persone che passavano pei 
corrispondenti di giornali sconosciuti. 

Negli ultimi momenti ricordasi quel 
succedersi di lettere e biglietti anonimi 
che il postino consegnava ai giurati e 
che premurosamente venivano deposti 
sul leggio del presidente. 

Alcune di quelle lettere però non fu-
ron lette né consegnate in udienza. Si 
disse 0 ai ripetè più tardi che questa 
ultime contenevano biglietti della Banca 
Nazionale. L'invito era eloquente, la­
conico: Giurato, assolvete! Il resto lo 
diceva un largo biglietto da lire mille. 

Il giorno dopo, un altro invito diceva : 
Giurato, condannate ! Ma questo consi­
glio era meno .)i('qu''nie : racchiudeva 
un solo biglietto da oOO. 

Questo accuse, precise, determinate, 
perchè si faceva qualche nome, spinsero 
il procuratore del re a iniziare un pro­
cedimento penale contro ignoti. 

Il lavoro difatti è cominciata, ma in 
un modo assolutamente incompleto. 

Il giudice istruttore D'.Ambrosio,giorni 
addietro, spiccò varie citazioni a parec­
chi giurati, che fortino interrogati lun­
gamente sullo circostanze delle due let­
tere redatte e guarnita nel modo che 
dicemmo. Tatti si strinsero nelle spalle. 

É degno di nota l'interrogatorio di un 
testimone che non possiamo per ora no­
minare. Possiamo però dire, presso a 
poco, e riferire il contenuto delle sue 
risposte. 

Il giudice D'Ambrosio gli domandò se 
avesse potuto dire qualche ca.sa intorno 
alia pretesa corruzione e se avesse po­
tuto precisare qualche fatto. 

La famiglia 1-ozzi-Bernava costernata ^^ risposte del testimone, di una ap-
per la perdita oggi avvenuta della loro ^^If^lFrl'JZ^Z\-, ' ' ' Z ^ : 

in un lago di sangue, che gli sgorgava 
anche dalla bocca. 

La Gannlzzaro, compiuto il misfatto, 
andò a costitairsi si carabinieri. 

Bollettino dolla S o r s a 
TOINB, 28 mano 1896. 

(t>l. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBIL MATTIIVO 

Riunions dei deputati radicali 
Roma ^ — L'aanuneiata 

riunione dell' Estrema Sinistra 
si terrà a Ilomn ii 6 aprile. Vi 
interverraano tutti i deputati di 
parte radicale. 

Il ritorno dei re a Belgrado 
Belgrado Ti — Il giovane 

re Alessandro ed il di lui pa­
dre Milano sono arrivati, ac­
clamati vivamente da numerosa 
folla. 

Avventurieri nei Madagascar 
Parigi 27 — Rapporti tele­

grafici' giunti al Governo dal 
Madagascar annunciano che 
sono giunti colà, provenienti 
dalle colonie inglesi, molti av­
venturieri. 

Il Gov(5rno, che capisce come 
questi individui potrebbero es­
ser giunti al Madagascar per 
creare dei fastidi ai francesi 
aiutando gli Hovus, ò assai im­
pressionato. 

H e n d l t n 
5 V« etintantì 

» fino miisA . • . 
Obbligazioni Asis f>g]«a. 5 -.. 

O b b l l c a x i o n i 
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» 3 % Ititlùnà . . . . 
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• I- ••:. 
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A G R I C O L E 

figlia e rispettivi nipote 
A l a r l a P o z z i 
di mesi quindici 

danno il triste annuncio a tutti i pa­
renti ed amici, dispensando dalla visite 
di condoglianza.' 

Udina, li 28 marzo 1895. 
I funerali avranno luogo oggi giovedì 

alle ore 5 pom. nella Chiosa parrocchiale 
del Carmino, partendo dalla casa via A-
quileia, n. 47. 

' '^MHHHBiBfln^ 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionello, 
2, sì trovano lo m a c c h i n e t t e t e n -
d i t r i c i d i i l i o C e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

Osservazioni aieteoraloglche 
staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

N O T E 
Lo s 

Beco il riepilogo delle notizie agrarie 
della secoudd diicade di luitrzo: 

La vegetazione ò alquiinto in ritardo, 
specialmente nel continente ; la campa­
gna è tuttavia assai promettente in tutto 
il Ri^gno e ottimo à lo stito dei cereali. 

Ilavori sono attivissimi priiicipalmeute 
alle viti o alle terre destinate al gra­
noturco, alta canapa e alle altre semine 
primaverili. Kiori.«ce il mandorlo anche 
in Toscana e nolle Mirche, e diversi 
altri alberi da frutta nel continente 
meridionale e nello isole. 
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A Glie multo si troFa l'i 
n e l procesii io d i c o r r u z i o n e 

contro 1 giiiratl M a Baiioa Romana 
La informa, giorni sono, aveva rac­

colto la vece circoUnte nelle sfere giu­
diziarie che si stesse istruendo un nuovo 
processo contro ignoti per probabile cor­
ruzione avvenuta nel giuri che prtiuuo-
ció sentenza d'assoluzione nel processo 
della Banca Romana. 

A questo proposito le voci sorsero e 
si spensero incessantemente. 

Ora però si sono fatte più acute, ed 
il Messaggero dà questi particolari: 

« Nei circoli giudiziari, anche prima 
del famoso verdetto di assoluzione, si 
rileva opportuno raccogliere le voci che 
parlavano di intrighi e inganni tesi a-
bilmaute ai giurati. Ma il Procnratore 
generale, che sosteneva l'accusa, fece 

viste dal magistrato, che si affrettò 
soggiungere: > No, basta! liìlla non i 
chiaretto n rispondere che a questo do 
mande. Sa cioè sa furono spedita Iet­
tare con quattrini e sa i nomi dei rice­
venti e degli speditori ì » 

L'altro rispost» ch ĵ diffìcile era potere 
affermare queste circostanze, ma che, 
viceversa, era facilissimo poter rilevare 
altri fatti, precisando nomi e date. 

Il cancelliere non registrò nulla di 
tutto questo ». 

Il Messaggero fluisca col dire che tutto 
il lavora attuale finirà col concludere 
a nulla. 

Un iorto M i » scoperto 4opo tre mesi 
Ravenna 27 — Ai primi dello scorso 

gennaio, in quel di Brisighella, certo 
Paolo Zauli, preso da malore a causa 
dell'imperveriìare dolla neve, essendo in 
viaggio si rifugiò in una capanna, ove 
solo ieri venne rinvenuto cadavere. 

Lo Zauli, si riscontrò dall'autopsia, è 
morto per fame patita, ed è stato così 
sotto la neve per tre mesi. 

Cugina eie taglia la carÉfle al cugino 
Cre?na S7 — Meghini Pietro di Tor-

lino, mentre stava vicino al fuoco per 
cuocere la polenta, fu assalita da una 
propria cugina che Ui prese pel capo 
con una mano e con l'altra, armata di 
rasoio, gli recise la carotide. 

L'assassina fu arrestata. 

Daa gioyaae traàila 

Corriere c o ^ t a s r c U l s 
S e t » . 

Milano, 21 marzo. 
Con le medesime buone disposizioni 

dei giorni scorsi si svolse la giornata 
d'oggi. 

Sempre animate riescirono le tratta­
tive e se molti affari andarono falliti, 
la causa fu unicamente le troppo rial­
zate pretese dei venditori. 

Gli organzini fini e le rispettive greg­
gia hanno il primato delle ricerche, ma 
le toro esÌAtenze riescono scarse e per-
ciò realmente qualche piccolo aumento 
si è constatato per esse. 

L'-america va in cerca della greggio 
classiche e sublimi 14i26, e, dove può, 
stringe la transazione, mentre le greg­
gio 13[lu sono meuo domandate e con 
esistnnzH maggiori. 

Così gli affari oggi definiti, se non .«i 
possono qualificare assai importanti, nel 
loro numero bastevole testimoniano sem­
pre del buon sostegno dei prezzi, con 
lievi aumenti per articoli d'urgente bi­
sogno, i quali, dopo tutto, vengono pa­
gati volonterosamente dal consumo. 

(-Dal Soìt). 

ANTONIO ANQBM, geronta reapoaeabUo. 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottoscritta avverte la su.i clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non tome concorrenza. 
Udine, via dei Teatri n. 17 (Casa Da Nardo). 

Regina Quargnolo. 

SDOYAIMFBESAPOMPnOBBRI 
Udina, VÌA Carour 'J^ e via Prefotti:» IO. 

La nuora Impresa pompe fanebri oltre oha alla 
•olite o a i r r o z z e dU px*lnaa,» a e -
ooxkda e t e r ^ a o l a s s e eà ogni genera 
dì foratture inereoti alle msdesifflo, powleda (iure 

M Cairom ii grìissiisa classe 
fabbricala raoantamenta, con tutti ì migliori ra-

Jiaiiiti dal tiuao o dalt^arta^ chÌQ*a da orlatali, 
bruita di ricchi a pragevoli addobbi; od il par-

aonale, par quasts, 8ar& provvisto di spaciale 
vaatiarìo, diffaranta da quello dalia altre elaaai, 
ed armonizzanta colta balleua e riochaisa della 
anddatta cartoua di gran loaao. 

L'impraaa, acoha indipaadaotamanta dal tra-
aporto, munita, oom* è, dei naceiaari paramenti 
ad Brradi, provrade all' addobbo della ataaaa^ 
erasione dal catafalco, ad a tatti i aarvizi ralaliri 
alla malta eireovtaiua. 

Trovasi provviita di no grande aaaortimento 
di corona artìfioiati, oomo phro^di corona di fiori 
fraachif eoa. 

ViaVRESA. 

$»iguore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estolte se 
farete uso costante della 

Messina 27 — Una bella ragazza. 
Concetta Canoizzaro, da tre anni amo­
reggiava con un giovanotto, certo Gian­
netta Carmela che prouiettondole di 
sposarla l'aveva sedotta rendendola ma­
dre. 

Ma a mano a mano che pa.ssava il 
tempo il giovanotto si mostrava sempre 
più freddo verso la promessi), finché la 
abbandonò completamente, per quanto 
l'infelice avesse pianto e supplicato. 

Ieri il Giannetto tronfio e pettoruto 
passava dinanzi alla casa della Concetta, 
Questa che da una finestra potè osser­
vare il contegno sprezzante dell'antico 
amante acciecata dal dolore e dall'ira, 
preso il focile del proprio fratello e 
sparò contro il seduttore. 

Questi, colpito dalla scarica, cadde 

Veraarricciatrice 
insuperabile 

^'.ei c u p e l l i 
preparata dai 

Fr.fllZZ^ Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla RieeiO' 
/ino, ed arricciandoli 
poi oogli appositi UT* 
ric'jìatori speciali in-
QIQQÌ nella &ua tcatola 
si ottiene nua perfetta,« robcuta arricciatnra 
elegante e nel più breve tempo poMibile, man­
tenendoli intatti per mo)lo tempo, 

L'iìnmenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia à in elegante astneoio eon^an-
neasi dne arricciatori speciali ed istrnziona rela­
tiva; trovaat vendibile in Udine preaao l'Ammi-
nìatrazione del Giornale II Friuli^ a I ^ . J 2 . S O . 

Orario tFcrruvIarlo 
I Vedi avviso in qoarftA pagina) 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI. YIESKA 

Assistente Ber molti ami iel Jott prof, Syelcicli 
Tisitfi e consulti Jalie ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poseolle, 5 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r i ò S a g l l o i i e , m«dÌGO 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. Liuìg;! 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a i n p l , cav. prof. O . 
IMiugnan l , cav .do t t .O . O o l r i e o , in 
congrega, tutti di Roma, ed; in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO1ISSOLOTO 
L'ACQUA m r»mr».nz 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qnaluniiue forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al !V Congresso soientifioti in-
ternazio!,ale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. {{addo, Udine, 

Si vende in tutte le drogherie a 
farmacie. 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA. 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita sì può lucidale il proprio mo-

Lig'io. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del «Fr iu l i» .il preKO 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 
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IL F R I U L I 

' f R O S O T ^ I Ak i - i 

ilh ilsposizioni 
Meàicn éi Milano 
i 89 $ ; al Con-
grekio Medico di 
Pavia ÌaS7; Con-
greHo d'igiene 
di BrtKfa 1888,-
E*pitéUiènt V B -
tieana di Roma, 
1888; a ni ver­
tale di BùresU 

(Sptóalg olio 

aHe EspOìHìoDt 

Iniernazionalé -di] 
Edimburgo 1890,'\ 
V n iversate di \ 
Bruxelles i888ì 
Intamanortaie di\ 
mitlicina ed iffien* I 
R^ma 1894. 

îia Ditta A. B^rt^lii e C, Miì̂ iio, 7ia fa;iiì Fmi, 26; 'lì proprietà liòl m^ ca?. u t icbillg Bertelli 

< R Ì l T ? F H ' A t l 

" . . . . Da qvAtehjf tempo 
prt$trivQ il Pttiacor, spe-
ciaìmenUi nella tubercolosi 
polmonare e nel <:aiarro 
bratKhÌalecr-ùnico,ent $0/ia 
amai soddisfatto „. • 

, Venezia, 7 aett. 1391. 
Doit. eotnoi. Angelo Mtak-b 

a-eoaìfìfa dei Regna. 

i j ^ T a S T! I " "U3 t - r 5 T 

' fi Pitìecor midi'tie 

l 'isullnli 3od'!ÌSf'''irg-ilìiSimi 
come rkofliitfenfe..,. è di 
sa sore aggrodenole e di fa' 
Cile dtgesitf.n»'.... • 

Verona, 6 aett !391. 
Prof. Corradi doti Corrado 

Primario «irOapìt ^Maggiore 
SpadalUta pn !e trsìattid 
dsU'oreggMQ e dalla gola. 

rafaàaipieSU'ii^ataÙ sMi-
foioii^ linfatici ed fltwmio', 
prsiù Tmkniieri, ed ha pie-
namtnte eùrTi»posto allò 
teopo per cui venne ammi­
nistrato.^. • 

Milano, n Hit. ÌBil. 
Pot i can Gaetano CAMU 

HèécQ Prim. al "Siratotrotio 
{•^tinfflata di Milano. 

li Piiw^or coifta lire 3 alla bottiglia pi. 
se per pml^i J O U B I J B O T T I O I ^ I E J 

PITI 
aisca !e virtù rì-
cosUtudati 4L E;Q 
nurisaìiLo olio dì 
fegato dì merluzzo 
squeìleaotitaber-
(.•Oiiifi delia Catra-

mifiachcTiècon- OLiU 0! Ft^ftlO 01 «EfilUZZO .ALLA CMBA^iNA '5 per Oin' 
Essd'si ass ia tettoia ~sb|F»iÌ« è àctlcnoolc a^simììabìie, è 
iaaUerabUe, aotr^è soUaato aa medicioaìs, ma anehs QQ EorU' 
aHmanl^. E prefetibilè-«f!» lìraparMiom, coageperi per Ja ma 
ptHeiza, per iì sapore e p«r ref8c*eìau'È i iBp!« | ^ da tatti i 
principali mefiics, coi piò- lumiaoài fmntsffgì^ ìo tatte quell* 
inafatlìe do?e prima»! awiva H aolo olio eU fegato di laeritiizu-
il Fitfecor è qciadi »^cìa}m«ii(e raccomsttdAto a ^ i ì siati lii: 

II' ì^ittcc'jr e ,à-
tènenlo ."la':*!̂  l'o­
lio di catraajii det­
to C^fniniin/iKar-
tdlli, ìarrogn cc-a 
iarira-?Q3Ì bandii':! i 
.|iii3 grandi rimedi 
LÌ^ithrojtantemea-
t̂  aelb cnahttle 

prodetia, e riiioisc-i tutt'i 1* virtò tarttpetiti-L'S dsl caTdm 
(leiroUo di fegato di ia«rlu££o. lì Pxiitcor fi usat-» per liaf&t 
tAre gli firgitiismì d«tìoli daHo signore d!;licat<ì a 'ioucril-; 
«eg-tìto al parto od .ill'anattaniduto; psr ridonare td fona 
du!e n^ìì adii!ti, ai vacchl, iii deploriti p-sr m.ìlatt!n croiiic! 
paltò, iÌ3Ìy eHiofrsifjie. (jc;:e*ìo d- Itvor-s liiHi^e convaltfscftniiì 
u per qii-Uìaaì aìtr-i causa. K spicii'^kiment^ i[idt;»to conit; 

C J U .TÌÌ-'IC A T I 

'le, per- ^ ^ ( 

AIMIA • MOmifl - SeiEOLi 
D E M i r a O E - COSSffllIOKE - BMCMA* 

K ascessario far ontara l'ecoaomìa eli8 gi ha netl^nsare ù 
Pitiecar, calcolaada ctis per la aaa grande poUnz». modicamsn-
tosa pQà Miere usato ÌQ doàa, più ridotta di qoslk cha abbì-
fiàgoà 4N»ad4 ti sampUoe stki cS fegato ^ ifteriozzo e tutu (e 
altre preparaziosi coaaìtnilt. 

* centeiijiii "SO se per pésta. Tfe b<AtÌglÌe Hte S . O O franche di pori •: 
A I O I V S T ' F I J B S lire 1 3 . 5 0 , /ranche 4% pùrto, dai proprietari 

RIG0STITOEiEprBAMBlB3 ADULTI 
NON SiOSEA - È Di FÀCILE D!6ESB0ìiE 

GRATISSIMO SAPORE 
Il Pilieeor riamine le forza, atim':Ia ['energia vitale, fa 

j gra5.-ìare. È validÌRsìuio ancbe ot̂ Ila tubercolosi, noi catarri e 
I tos^i croDicha, e pre!>enta il vantaggio dì essera beti<: toUerato 
1 ancKe dagU àtomichi pia iadcboUt*. è prezioso per La iaaciuìLe 
I ^ c ì l i ed aoemìchs. 

U X A . B O T T r i < " i ; - I j T A A l O ^ I S H T i l H i (capacità tripla delle botiic/lie da tfe lire) lire G . S O , più lir€O.GO 
•^^dusivi con brevetto A. BERTELLI e C, chimici-famìacinij MlLANOy Via Paolo Frisi, 20. V e n d e s i a m o h e 

• . . . . jtbbianv) constatato E 
la fjrande efficacia del Pt-I 
liacor nelle forme scrofe lari I 
tH tfgnèri e nella rachi-\ 
lille.... • 

Milano, 10 aett ISOl. 
I Medici dalla Goardia Catat. | 
Sajigref^orio, Ferri, miexzi, | 
Mala^pio^, Caasva Zanioì, 

Cara73g^. 

- ... li Pitìecor f- l'I ffli'-
gliore preiaraiiofie 41 cìto\ 
di feifito di meritisi ehv i 
abbia fin qui cortoatiuto 
preieriito sempre con/elieel 
JWCCtfiJO— • 

MiUccs lU seti. 1891. 
Dott. Giaseppe Colorabo 

Medico Caga Ràale in Milano, | 

• . . . . Dell'uso fatto ffià% 
da molto tempo del {^tiecorl 
ebbi sempre a hidarmit ot-\ 
tenendo ottimi ritìtltoti^f 
ìpecìclmei\ie nelìe tùhtfco-\ 
loii laringo-polmonari 
cnrso lenio.^, -

GenoTB, S febbr. 1302, 
Dott. Origene Masini 

Libero DoC'̂ ntc 
nella Heg^a UniveriitÀ 

<E)H«f|>^*Hi 

ILLOLE DI CATRAMINA 
ii l i poteflia Mi ìc l iÉ e itisettlca sipràre a inaias i a t e p ia ra to i i É i i p s aaliFa e coiosiiioie, clie veap Mmìa come pyeativo e CDratìvii costro 

le alteraiìoni e malattie dell'apparato reaplratorio, ' ~ " ' e cipà nelle laringiti, bfonciiiJ, poldonitì, nei 
catarri acati' e cronict, e nell^ ma^tù^ della ve­
scica. Le PHlole dì Otfraiiiaa imo dichiarate da 
imgliaì& di medici e^cacisatme aacl» oputro la INFLUENZA,,. TOSSI.XATARRI 

Le PìUoìa di Catramiaa si trovano in tntic lo 
farniacid del mondo. Per l'Inghilterra e Colonie 
inglesi rivolgersi tlia Bertela' s Catramin C'am-
jyany, rappresentata dai «ij^nori William Bdwarda 
and Son. 157. Qu^a Victoria ^treet^ Loo^^P ^•^^ 

I O anni d i .*<fucceMSo u io i i i l i a le . 
Le Pillole di Catrangìna si vendono inscatoìe grandi da L. 2.50, i^catoie msdìe da L. l.oO e scatoio piLicplo da i]|rvf, u n » in tutte Je farmacie del mondo. 

GHI HA 
OKAHIO FEBBOVIARIO 

di l a re u n a ^ r a r i c o a l t e e n t e r i co r ra con fiducia'al'FER|^^ P A G L I A R I 
proclamato dai p r imar i IgieDisti d 'ha ì i a « dal l 'Esleco il migl iare olia posaìeiia la 
t e rapea t i ca , soddisfaoenilo esso ad un complesso di ' cooJtzioai ed esigenze cha 
uessun 'a l t ro p r e p a r a t o fer ragiaoso può r a g g i u n g e r e . 

Tmasi i tutte te Fariatìs al wm ii L, Li la limola toigi « H E 
8 fi; & H la toftp' I P a _ é t w ^ l 8 tota w uà cara Muleta. 

4 0 P 0 di questi giudizi: 
il P e r r o P a g l i i a r l - è "un medicamento tonico e ricosli t i iente pe r ecoel-

lenia . -^ 6 # B ' s a | f J s ^ ! « ! J d ? p ' t ó i ' ' t / s / i t e t o di Sludi Supei-iori e di Pei-fezio-
•namenlo in Firenze^. 

IT" i f e l - r ó * P a i g U a p l i è ao ' mad ieamso to cba somioinis t ra to ad nn oonsi-
dere i ro le-numero dì piccoli' ammala t i : (ocsup in( i . jmi io di malat t ia dei bambini) mi 
ha dato risaltati t a lmen te ipleodidi i i r i t e n e r l a fr.i la mir iade dei fer ruginos i 
l ' uDieo .da , repu ta r s i e < ^ l l e a t e . — Prof. G. Quidi, Fireme. 

i l ! ? « « • © P f | | ; | | i u > i è il m'igliuro che possieda la te rapea t ica . - Prof. 
Bouc/iardaì, Parigi. 

"Mediante invio del propr io bigliet to d j v i s i t i al 

• Deposito Benerale - Pagiiari & C. - Firenze 
ch iunqae pnò ave re gi-atts aoa copia parltcc-lareggiata delle reiazioui che n f e i j -
scono di t a t t i i casi n e ' qual i fo e s p e r i m e o u t u . 

Otmrdarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commèrcio anche sotto altro.nome. 

Partenze ArHoi Hi risme Arrioi 

TtL miìsa i. TXnZQA DA TZHIZLà. X m n a 
M. 2 — 8.B5 T). 6.06 7 . « 
0 . 4.50 9 10 0. B.SB lO.IS 
M.' 7 03 lO.U 0 . 10,i>5 n.u 
1). 11.26 14.15 D. ii.m 16.56 
0. 13^) 18.20 • M. 18.15 23.40 

a i .« 0. nm 22.45 P."17.31 
23.40 
a i .« 

D. 20.13 23."6 0. 22.20 St6 
O Qaeato trspo sì terioa a Pordenoca. 
(**J Pj.rle da Pordenone. 

tu. tmiKX A posaBBxi 
0. 5.56 9.— 
D. 7iò 955 
0 in.40 13. t t 
D. J7 06 19.09 
0. n.iiS 20.50 

1 Da cunoi a i^BtosB-
0. T.-l » 5 I 
a. 13.14 15.44 
0. 17.56 19.33 

na wjjiimaa -A XJOBÌZ | 
0 . SM 
D. 929 1 
0 . 14.39 
0. 1855 19 40 
D IB.37 »'.0ó 

•.'.-ia - J , 

I7.« I 

n i foamet. a UDIM* 
:M. fSM i.'t! 
0. i s s a 13 37 
M. 17.14 13.37 

Caliieideitze — Da Portogroaco par VeaÉiia 
alte ore 10.12 a 19.83. Da Yanezia arrivo alle 
ora IB.ie. 

sa CiaaBai a BpnjvB. Da apiuHB a CaaaBSa 
; 0 . M u . ; - • .W.15j ij.> ìfió . . .18.45 
, M 14.4Ó 1 * . ^ u.. isllo 13.55 
' 0. 19.15 2 0 . - 0 . IT.'S IH.33 
; Da UDixx a «sniULs Da cniDaLK a DDCCI 

SI. 6,10 6.41 0. T.IO 13S 
1 M. 9,10 9.41 M. 955 10 26 

M l i s o 12.01 M. 12.29 13,— 
0. 15.40 18.07 0. 18.49 1716 
M. 19.41 ai 12 0. 20.30 SO 53 

DJ. GDIH» a nuxstz Ba TBiKsra a CDIKX 
• Jl. 2J>a 7.30 0. 8.26 ti.07 

0. ó.Ol l l . ' S 0. 9 — 12.55 
M. 15.42 ;9.36 0. 16.10 19 65 
0. 17 3. J 20.47 ' M. 17.45 1,30 

•SS: EPILESSI 
e altre malattie nervo^, *si guariscono ràdi-
ttalmente colle celebri polvei'i dello 

Stabilimento l^assadni 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Sì spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

OSAEIO DELLA TEAJIVIA A VAPOBS j 

Partenze Arrivi 
Da tlDiXB a 3. DaxKLi 

S. A. 8.15 9.Ì6 
a A. 11.10 U.6,i 
B. A. 1435 1823 
R.A 17.30 1912 

Pfsrteatze Arrioi 
Da s. Dammx a trm?^ 

ISil E.A. 855 
11.— S. T. I2j»u 
!3.in R-A. 16.20 
17.15 S. T. 13.35 

4 ford I l'ipe 
iafall.biÌ6 disiratt^pQ dei TOP f̂, 
SORCI, TALPE. — Raceom ndaai 

A p«rcb& lion p^riooloatì per gh anj-
W mali d^Hitìsiici come la f/aaia t a -
^- .deae e -ììiti prep;ìraU. Vende^t 3 

^ ' U r e 1 ai pai-Cu pr^^su ì'Uftìcio 
^ Aauqnii del tì-toroiiltì t U Fr iu l i» . 

Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso Loreto, ih 
STABILIMENTO AGRAfìlO-BOTANiCp 

mi'fi-^-iyìi* '«9. 
l^OBMAZliiME DI P R A T E K I l ^ 

CompoaÌKÌone o raiscaglio di sementi per fonnar0 praterie in terreni 3©wiu L. S ad chilogr. 
f idem - ' •• idem , p » terreni irrigai o molto amidi - 2 , 
' j ^ < \ - I "* '„• (^niùà \i^r^inarsi. — ChJli^Mmmi 50 per ogni ettaro. 

Hei terreni lég^r i ' e sabbiSsi sarà bene aumentare la quantità portandola a, ehilogr. 60. 

PI 

iinRsanffiiio SlamoUeti di porterriicfoi'mare 
fliljMaflUi l a . che.ì Kg. 3t)0 d! seménta per 
ntoriditrfcBi* 'di praterie fornitici <{om%' anno, 
diedero, coiaie.aemgw^'M^s^^^i^^*'*^' *̂ «* 
centi;) [^tticfae di prato forniate con esaì q^aeatd 
anno, per qaanto abbiaao aofferto irnsaensa-
ments per la siccità straordinaria che ebbimo 
qaì da! m&rao all' otts^St si trovano attual­
mente in condiaiom floriiEaaiine. 

Novi Ligure, S7 novembre i894. 
F. C<i('neWt,DiE6ttdeirAram, Conte Raggio. 
ìamnin Sono lieto poter far loro conoscere 
lulilllu. che l'esito ottenato coi Misetiglio 

per formazione di praterie (12 ettari) ha dato 
ottimi ris^tati 

Serra ffrtmamonle, 26 novembre i894. 
Yine!en£oBaszucehi,W(t.^WEe,cs3a.Torìonia. 

BniBA Posso assicurarvi che fino M orasono 
Uilid. molto contento del Miscuglio sementi 

da prato per' ì tre etkri di terreno aecco. La 
prateria nu ha dato a tntt'oggi tre tagli di fo-
fo ra^o fresco. • BomOf M ottobre i892, 
FJU Nardi, vaccheria TÌCOIO delle Bollette, 14. 

Bollniin Miscuglio per prati diede buoni 
Dlllillu. ritoltati sia in riguardo delia ger­

minazione, sia per la qualità del foraggio ot-
leunto. F^ire, il noeemèra i^S, 

Presidente del eomizio A g t ^ o . 
FoTloda ^ '** ' ^ ottenuto dal Miscuglio per 
f uìlliaìu. la formazione di praterie, da voi 

aeqn&lato la primavera jscoraa, fa oìtremodo 
. eo^&tìiceate. y^nasit^, 'i£- novembre ' i89^, 
Gio.vatmÌ Marta, agente dei Conti papadopali. 
THr|Trtj,n ' U'miaCugUo'acquistato da Tolneila 
JlìililllU. ultima sojna primavera per la sami-
n^dne"dei 'pra t i ndori, vi ìjosào'aasìcurare 
che ha dato an bnon risultalo e vi assicuro 
che qualora avessimo a fere altri prati torue-
lemuso al vOfitroMiaeoglio che abbiamo trovato 
0 migliore- F* Grassi, 
Amm. Conte Aldo innom, Senat, del Regno. 

Cuggi'ono 26 dicembre Ì894, 

^nrtìrmn ^ pregio ngniScarìe che il Mi' 
^uil tUf Q. ieuglw per praterie^ acquie^to 

da quest'Officio ha dato ottima prava. 
Yiadanot 36 novembre i894. 

G, Grassi Presidente del Comizio Agrario. 
pAinfi B risultato ottennio sMla seEtuna^oiie 
UUUIU. delle scarpate d i ^ ì a^ ' a i costìlnite 

da materia emÌQepteoi^nteCsahbiose. da nu e-

aaciotte mi ha dato quest'anno un ottimo ri-
sputato, qoMitiui%Mi nella stagione io cm veoae 
eseguita non ai ebbero che rara pioggia a.di 
breTissima dorata. - • > 

Colico, 27'nmembre 1894. 
G Galli, ^ g ^ n s r e C^po H l ^ t o 

Strada Ferrate Mmdlonafì. 
U Seme per la formoxiane 4i pra­
terie mi ha dato ottim^ rifattati.. I 

pratì' dove ho seminato il Miscuglio^ dalla casa 
Ingegooli Bono snporiori agii a ^ j e por qua­
lità di erbe, e per quantità di fieno» ' 

Yigonet 23 novembre i894. 
i *". Jr > '. ^. Qe&ffirai« (Mementi Corte. 

Ffljnmpn n Miscuglio ^eme per' la formw 
iilluiui. siane di pralerìet némiimto. nei 

prati dì S- ti. il duca Mascari, senatora dei 
RegsQv ha dato risultali Hiperìori per tntti i 
rapporti, ad ogni aspettativa; éò che ricon­
ferma P indiscutibile' efficacia del MiscugtìOy 
generalmente riconosciuto da tatti quelH che 
hanno il v'antE^!gìo''̂ *iraaflo. •> '>-^ 

Ducentoldf 6 novembre 3894. 
Ri-.aoni Paolo^ Amuu di S. £ . il due» Massari. 

AnpnnQ B Miscuglio spedito nella scorsa 
aUuUiiu. primavera ha dato 'ano splendido 

riauitatoi H terreno è m Mllìna, asdutto e di 
fondo argilloso, e sebbeoe sìa il primo anno, 
pure ne eblù doe tagli abbondasti e di ottima 
qualità 

Loreto^ 22 ottobre 1S92. 
R. Amm. della Santa Casa di Loreb). 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
O ' - ^̂  " •' - - " • • '̂ * ' ' • ' - • ' ' ' • •"- •'• " " O 
O l^avori tSpo^^rafici e pubbilcaziottl iTosnì Q 
O g e n e r e si eseguiscouji^. ^e| |ft .Uf^wq^Jiaiflel^ Q 
Q t i l o rna l e a prezsó di t u t t a eouvenl^oza. «Jf Q 

Udine 18SÓ — lip. Marco Bardusco 
'00O0C^9O 


